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1  DESCRIZIONE DELLA TECNOLOGIA E DELLE ALTRE TECNICHE DI 
MITIGAZIONE DELLE EMISSIONI DALL'INSTALLAZIONE 

1.1 EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Per quanto riguarda le emissioni in atmosfera uno dei punti che maggiormente concorrono alla 

emissione di prodotti ad impatto olfattivo è la zona di pretrattamenti dei liquami che avendo 

sostato nella fognatura hanno avuto modo di subire una iniziale fermentazione anaerobica o 

parzialmente aerobica, che ha dato origine a prodotti maleolenti. 

E’ per questo motivo che si è prevista la copertura e l’aspirazione del nuovo comparto di 

grigliatura e del locale di accettazione dei rifiuti extrafognari, dove sono collocati i cassoni 

scarrabili del materiale grigliato e delle sabbie. 

La stazione di grigliatura coperta, viene tenuta in continua aspirazione e le arie, prima del loro 

scarico in atmosfera, vengono fatte passare attraverso un sistema epurativo costituito da un 

biofiltro (vedi specifiche in allegato).  

Il biofiltro è provvisto di un supporto a gusci di cozze, sul quale vivono e crescono i microorganismi 

in grado di abbattere le sostanze che provocano gli odori molesti. I gusci nel tempo si deteriorano 

e quindi si dovrà prima procedere ad un aggiunta per poi procedere alla completa sostituzione e 

quindi alla riattivazione del biofiltro. 

 

Stazione di trattamento dell'aria esausta 

L'aria esausta prodotta dalle aree potenzialmente impattanti dal punto di vista delle emissioni 

odorigene della sezione di pre-trattamento viene captata, aspirata e trattata sul biofiltro a doppio 

stadio già esistente a servizio dell'impianto, che verrà sottoposto a manutenzione straordinaria, con 

sostituzione del materiale filtrante, ripristino delle sigillature e della rete di separazione e rifacimento 

dei circuiti idraulici, provvedendo infine ad inoculo batterico prima del nuovo avviamento. 

Il biofiltro è costituito da una struttura di contenimento in AISI304 di dimensioni di ingombro 

6.00x2.50x2.50 m, ed è caratterizzato da un volume di riempimento di 21.6 m3, suddiviso su un 

doppio stadio e composto da speciali letti filtranti a substrato organico calcareo di altezza pari a 

1.60 m (gusci di ostriche e di cozze), su cui vengono inoculati ceppi batterici selezionati. Il 

ventilatore di aspirazione, di potenza nominale pari a 3 kW, è asservito ad inverter, a mezzo del 

quale è possibile impostare la portata d'aria trattata, che può essere variata in maniera 
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automatica in diverse fasce orarie (ad esempio prevedendo un regime differenziato giornaliero e 

notturno in base alla presenza del personale), mediante temporizzazione impostabile sul quadro 

elettrico di comando e controllo a bordo macchina. 

Il biofiltro verrà riposizionato su un'apposita platea in adiacenza alla nuova sezione di pre-

trattamento e aspirerà l’aria esausta dal locale che ospita i cassoni di raccolta di materiale 

grigliato e sabbie e le stazioni di ricezione reflui extrafognari e dai canali di grigliatura fine, 

opportunamente isolati a questo scopo con grigliato chiuso pedonabile e con l’impiego di griglie 

carterizzate. 

La portata d’aria massima trattabile da parte del biofiltro è pari a 3000 m3/h, cui corrisponde un 

carico specifico massimo di 150 m3/h per m3 di letto filtrante e un tempo minimo di contatto di 

circa 26 secondi. 

 

Figura 1 Parametri biofiltro 
 
 

I controlli previsti dall’Autorizzazione integrata ambientale, quali: lo stato fisico del letto filtrante, il 

controllo degli ugelli d’irrigazione, del contenuto di umidità del materiale filtrante, della portata 

trattata saranno mantenuti anche dopo lo spostamento del biofiltro. In occasione della 

ricollocazione esso sarà sottoposto a manutenzione straordinaria.   

 

Anche la stazione di disidratazione dei fanghi è completamente coperta e sottoposta a continua 

aspirazione. In questa sezione d’impianto, le arie mefitiche vengono fatte passare sul un letto di 

zeolite sul quale viene spruzzato con continuità un formulato chimico in grado di favorire 

l’adsorbimento delle sostanze maleolenti. Dopo un determinato periodo di funzionamento, la 

zeolite viene sostituita. 
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1.2 EMISSIONI IN ACQUA 

Per ciò che riguarda le emissioni in acqua, visti i risultati delle analisi effettuate nell’arco degli anni, 

che hanno sempre dato risultati molto buoni e costanti nel tempo, non si ritiene di impegnare un 

sistema di controlli più rigoroso dell’attuale, che oltre alle visite ispettive ad ai prelievi di campioni 

da parte dell’ARPAM di Pesaro, prevede un controllo in parte giornaliero, in parte settimanale e 

quindicinale, operato dal personale tecnici che gestiscono l’impianto, con l’ausilio del Laboratorio 

di analisi di Marche Multiservizi spa. 
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